
Proposta di collaborazione

ai sensi del “Regolamento sulla collaborazione tra cittadine e cittadini e amministrazione per la cura, la 
gestione condivisa e la ri-generazione dei beni comuni urbani” approvato con Del. CC. n. 54/2017

Al Comune di Firenze

Direzione __________________________
(indicare in base alla competenza per materia)

La/il sottoscritta/o1 …………………………………………….………………………. nata/o a …………………..

il ………………….. e residente in ….…………………………………Via ……………………………………….

tel./cell. ….………..………………………….. e-mail ………………………………………………………………

        in nome proprio o in rappresentanza di un gruppo di privati
 
        in qualità di legale rappresentante:
        
 dell’Associazione/O.N.L.U.S. consorzio/ cooperativa / fondazione………………………….……………, iscritta 
al registro2………………………………………………………………………………………………………...

 della società/altro ente privato ………………………………………………………………………………...
…………………………………..………..(in caso di società, indicare ragione sociale ed eventuale registro delle
imprese della Camera di Commercio in cui la società è iscritta)

con sede in ……………………………………………………………………………………………………….......

Via ……………………………………………………………………..… CAP……………………………………..

Tel. …………………………………….…..…. C.F./P.I.  .……………………..…………………………………...

CHIEDE
di poter collaborare con il Comune di Firenze per

        la CURA
(intesa come una serie di azioni e interventi volti alla protezione, conservazione e manutenzione dei beni 
comuni urbani)

        la Gestione Condivisa
(inteso come un programma di  fruizione collettiva dei  beni  comuni  urbani  con caratteri  di  inclusività ed
integrazione)

      Ri-generazione(inteso come un programma di fruizione collettiva e recupero dei beni comuni urbani
con caratteri di inclusività ed integrazione; le proposte che prefigurino un intervento di ri-generazione dello
spazio pubblico devono pervenire all’amministrazione corredate dalla  documentazione atta a descrivere
l’intervento)

1 In conformità alle disposizioni degli artt. 46-47 D.P.R. 28.12.2000, n.445, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall'articolo 76 dello stesso Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
2 Specificare tipologia dell'Associazione ed eventuali riferimenti di iscrizione a registri delle organizzazioni di volontariato 
e/o delle associazioni di promozione sociale e/o all’anagrafe delle Onlus.



Della seguente area di proprietà del Comune di Firenze (ovvero del seguente bene immateriale): 

……………………………………………………………………………………………………………………………...

.....................................................................................................................…………….....................................

con le seguenti modalità e/o per lo svolgimento delle attività di seguito descritte:

…………………………………………………………..…………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………..…………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………..
…………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………...

Allega la seguente documentazione:

1)…………………………………………………………………………………………………………………………….

2)…………………………………………………………………………………………………………………………….

3)…………………………………………………………………………………………………………………………….

DICHIARA

- di riconoscere i principi di cui allo Statuto del Comune di Firenze, e di voler svolgere la collaborazione nel
rispetto di detti principi;
- di aver preso visione del “Regolamento sulla collaborazione tra cittadine e cittadini e amministrazione per
la cura, la gestione condivisa e la ri-generazione dei beni comuni urbani” approvato con Delibera CC. n.
54/2017 del Disciplinare approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. _____________e di essere
a conoscenza e di accettare tutte le disposizioni ivi contenute aventi ad oggetto la collaborazione con il
Comune di Firenze;
- di possedere tutti i requisiti di moralità ed affidabilità, nonché di essere in regola con la normativa in materia
fiscale, di non trovarsi nello stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo,  o in qualsiasi altra
situazione equivalente né di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni che
comportino l’incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione;
-  di  non  aver  riportato  condanne  penali,  di  non  essere  destinatario  di  provvedimenti  che  riguardano
l’applicazione  di  misure  di  prevenzione,  di  decisioni  civili  e  di  provvedimenti  amministrativi  iscritti  nel
casellario  giudiziale  di  non essere a  conoscenza di  procedimenti  penali  pendenti  ai  sensi  della  vigente
normativa che comportano l’incapacità  a contrarre  con la pubblica amministrazione e comunque di  non
incorrere in nessuna altra ipotesi  prevista dalla legge ostativa alla capacità di  contrarre con la pubblica
amministrazione;
- di essere a conoscenza in particolare che:

 in caso di esito favorevole dell’istruttoria l’iter amministrativo si concluderà con la sottoscrizione di un
patto di  collaborazione con il  Comune di  Firenze ove saranno disciplinati  i  reciproci  obblighi  ed
ambiti di intervento.

 L’espletamento delle attività di cui ai patti di collaborazione è svolto dalle cittadine e dai cittadini nel
rispetto delle normative in materia di sicurezza e con assunzione di tutti i rischi connessi.

 Il patto di collaborazione disciplinerà le coperture assicurative dei privati contro gli infortuni e per la
responsabilità civile verso terzi connessi allo svolgimento dell'attività di cura, gestione condivisa e ri-



generazione dei beni comuni, in conformità alle previsioni di legge e, in ogni caso, secondo criteri di
adeguatezza alle specifiche caratteristiche dell'attività svolta.

 Le cittadine e i cittadini attivi che collaborano con l'Amministrazione alla cura, gestione condivisa e ri-
generazione di beni comuni urbani rispondono degli eventuali  danni cagionati, per colpa grave o
dolo, a persone o cose nell'esercizio della propria attività.

 Le cittadine e i cittadini attivi che collaborano con l'Amministrazione alla cura, gestione condivisa e ri-
generazione di beni comuni urbani assumono, ai sensi dell'articolo 2051 del Codice Civile, la qualità
di custodi dei beni stessi, tenendo sollevata ed indenne l'Amministrazione comunale da qualsiasi
pretesa al riguardo.

 Resta ferma per i lavori eseguiti mediante interventi di ri-generazione la normativa vigente in materia
di  requisiti  e qualità delle operatrici  e degli  operatori  economici,  esecuzione e collaudo di  opere
pubbliche, ove applicabile.

 Gli interventi inerenti beni culturali e paesaggistici sottoposti a tutela ai sensi del Decreto Legislativo
22  gennaio  2004,  n.  42,  sono  preventivamente  sottoposti  alla  Soprintendenza  competente  in
relazione alla tipologia dell'intervento, al fine di ottenere le autorizzazioni, i nulla osta o gli atti di
assenso comunque denominati previsti dalla normativa vigente.

 Le cittadine e i  cittadini  attivi  non possono realizzare attività  o interventi  che contrastino con la
fruizione  collettiva  del  bene;  gli  interventi  di  natura  imprenditoriale  sono  possibili  ai  fini  del
regolamento solo a condizione che non rechino a privati vantaggi economici diretti o indiretti dalla
cura, gestione condivisa e ri-generazione del bene.

DICHIARA INOLTRE

-  di  essere  informato  che  i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente istanza / dichiarazione viene resa e di
aver preso visione dell’informativa ai sensi degli art. 13 e 14 del GDPR (General Data Protection Regulation)
2016/679 e della restante normativa nazionale in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali di cui al seguente link: https://www.comune.fi.it/pagina/privacy.

------------------------------------------------                                                      ----------------------------------------------
               (luogo e data)                                                                                               (firma)

 (In caso di domande trasmesse per e-mail, posta o via fax o consegnate a mano da persona diversa dal 
richiedente, si ricorda di allegare una fotocopia fronte retro di un valido documento di identità della persona 
che ha sottoscritto la domanda).


